
IN ITALIA 

Denuncia di «Rinascita» 
«Il ministro della Difesa 
acquista 1280 missili 
scavalcando il Parlamento» 
• ROMA II ministro della Di
lesa Mine Martinazzoli vuole 
comprare 1.280 missili. Ma il 
Parlamento non ne 0 mai slato 
intorniato e quindi non ha mai 
dato alcuna autorizzazione. '" 
L'acquisto sa "à finanziato con ' 
6.300 m. Nardi direttamente 
dalla banche Iri: Comil, Bnl e 
Credito Italiano. Lo sostiene il 
settimanale Rinascita, domani 
in edicola, il e uale precisa che. 
ullicialmente. i tre istituti di 
credito negano di essere coin
volti in questo progetto di -riar
mo occulte». Martinazzoli 
avrebbe puntato gli occhi sui 
Patriot: -un sistema lattico di 
difesa aerea, un mivsile antiae
reo a lunga gi:tata. alla velocità 
e manovrabilità che dovrà so
stituire gh "obsoleti" Nike Her-
culcs-. Il contralto firmato ne
gli Slati Uniti dal ministro porta 
la data d-nl 23 aprile e non ha 
alcuna copertura nel bilancio 
della Difesa. 

•Sono soldi, non previsti nel 
budget del ministero - scrive 
Rinascita - per un semplice 
motivo: il parlamento non ne 
sa nulla, e neppure le commis
sioni Difesa. "Per l'acquisto dei 
Patriot il governo sembra es
sersi scordato dell legge 
436/88 che lo vincola a sentire 
il parere preventivo del Parla
mento sui grandi programmi", 
protesta Antonino Mannino, 
comunista, membro della 
commissione Difesa della Ca
mera. "Non c'è stata ne illu
strazione, ne votazione, ne in
dicazione dell'impegno finan
ziario, re irlormazionl sulle 
modalità di liiianziamcnto'V 

•Non solo. - continua il setti
manale - L'affare Patriot im
porrebbe tagli ad altre dotazio
ni previste per l'Aeronautica... 

Oltre che anomala, la sostitu
zione di soldi pubblici con mo
neta creditizia e anche costo
sa: 400 500 miliardi in più ri
spetto a un acquisto con 
csborso da parte del Tesoro, 
Ma questo e il prezzo da paga
re per occultare un buco di de
bito che si sarebbe aperto se
guendo la via trasparente". 
•Inoltre si chiede Rinascita-\ 
sistemi di dilesa contraerea a 
chi apparterranno? Alla ban
che che nagari li daranno in 
leasing al ministero della Dife
sa? E Ira cinque anni, alla scan-
denza del presiito, lo Stato pa
gherà alle banche in buoni po
liennali del Tesoro, continuan
do cosi a camuf lare il dclicil?-. 

Intanto un gruppo di depu-
. tali verdi arcobaleno, verdi e di 
Dp ha presentato un'interroga
zione al presidente del Consi
glio e ai ministri della Difesa e 
del Commercio con l'estero 
per sapere se il governo ha mai 
autorizzato i servizi segreti a 
impedire i controlli doganali 
sui carichi d'armi in partenza 
dal porto di Talamone in mo
do da rendere possibili le 
•triangolazioni* con paesi per 
cui ne era interdetta la vendita. 
Gli interroganti, dopo aver ri
cordalo una scric di episodi in 
cui i divieti sarebbero stati ag
girati, chiedono anche se, qua
lora queste disposizioni fosse
ro state effettivamente imparti
le dal governo, non si ritenga 
che comunque gli ufficiali che 
le ricevettero non abbiano 
contravvenuto, eseguendole, 
alle norme "in cui si prevede 
che. di fronte a ordini che violi
no palesemente la legge, colui 
a cui tali ordini sono stati im
panili ha il dovere di disubbidi
re». 

Giallo di Mogadiscio 
Rientrata in Italia 
la salma di Giuseppe Salvo 
Forse oggi l'autopsia 
M ROMA. E' atterrato ieri se
ra all'aeroporto di Fiumicino 
l'aereo con il corpo di Giusep
pe Salvo, il biologo romano 
trovalo impiccalo lunedi scor
so'in una caserma di Mogadi
scio. Iti salma e stata'subito 
portata all'istituto di medicina 
legale del Policlinico: Ione già 
oggi verrà eseguita una nuova 
autopsl.i. I familiari di Salvo 
hanno nfatti ottenuto che l'e
same necroscopico, già effet
tuato tre giorni fa da medici so
mali in presenza di due chirur
ghi italiani, venga ripetuto an
che a Roma. Si spera che la 

' nuova autopsia possa fornire 
. elementi utili per fare chiarez
za su questa sconcertante vi
cenda. 

•• Giuseppe Salvo. 42 anni, no
lo ricercatore dell'Istituto supe
riore d: sanità, era partito per 
Mogad scio una decina di gior
ni fa, Avrebbe dovuto tenere 
una serie di conferenze nella 

. facoltà di tredicina dell'uni
versità somala. Venne visto 
l'ultima volta sabato scorso. A 
cena con altri due medici ita
liani, s. era alzato improvvisa
mente da tavola: -Vado a tele-

Autogrill 
Controlli Nas 
«Situazione 
migliorata» 
M ROMA. Sono 119 (di cui 
3S autogrill e 83 posti di ristoro 
e bar) su 517 (227 autogrill e 
290 posti di rstoro e bar). i lo
cali pubblici risultati -non in 

. regola» dal controlli effettuati 
nei giorni scorsi dal nucleo an
tisofisticazione dei carabinieri, 
per ciò che riguarda le condi
zioni igieniosanitarie. Que
sto il dato generale del rappor
to dei «Nas» successivo ad 
un'azione ispettiva condotta, 
su direttiva del ministro della 
Sanità Francesco De Lorenzo, 
in lutto il territorio nazionale, 
nei giorni S. 6 e 7 giugno. Lo 
rende noto un comunicato del 
ministero il quale sottolinea 
che rispetto alla precedente 
ispezione, svoltasi nel luglio 
1989, si è -evidenziato un note
vole miglioramento-. Infatti, 
nell'ultima ispezione, sono sta
te accertate 277 infrazioni e so
no siete segnalate alle autorità 
giudiziarie, sanitarie e ammini
strative 58 persone: lo scorso 
anno le infrazioni evidenziate 
eranc stale 393 e le persone 
segnalate 24C. 

fonare in Italia». Poi, di lui si 
erano perse le tracce. Il lunedi 
successivo, le autorità somale 

, avvertirono, l'ambasciata italia
na dell •incidente»: Salvo si era 
avvicinato troppo a un'area 

. militare. In evidente stato con-

. fusionale, non si era lermato 
all'«alt» delle sentinelle. Con
dotto in cella di sicurezza, l'in
domani venne trovato morto, 
appeso a una trave del soffitto, 
i pantaloni annodati attorno al 
collo. 

Secondo la polizia somala, 
insomma, Giuseppe Salvo, si è 
suicidato. A questa tesi, perù, 
non credono i familiari del ri
cercatore, ne i colleghi dell'I
stituto superiore di sanità. Cir
cola, a Mogadiscio, anche 
un'altra ipotesi, sostenuta da
gli oppositori del regime di 
Siad Barre, secondo cui Salvo 
sarebbe staio vittima della po
lizia. Restano inspiegate, tra 
l'altro, le numerose telefonale 
angosciate fatte da Salvo alla 
famiglia, prima di scomparire. 
In effetti, anche all'ambasciata 
italiana in Somalia, la vicenda 
e ritenuta •sconcertarne e in
comprensibile-. 

Alla Procura gli atti 
del giudice Casson 
Oltre la Bnl l'inchiesta 
sulla vicenda delle armi 

Il faccendiere Dubbini: 
«Cercavamo contatti 
con Spadolini e Prandini, 
Mancini e il generale Jucci» 

Ministri e generali 
nell'agenda del trafficante 
Il sen. Spadolini e l'on. Mancini, il generale Jucci e 
l'on. Prandini, più una bella sfilata di generali e fun
zionari ministeriali. 1 nomi appaiono nelle agende 
di industriali rinviati a giudizio per il traffico d'armi 
con l'Iran: -Dovevano aiutarci a ottenere licenze...». 
Il giudice Felice Casson ha spedito gii atti alla Procu
ra, per aprire una nuova inchiesta sugli agganci dei 
«mercanti di morte». , „•.-•<•. •,<.•.-.-•- >, • • 

• • UAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i VENEZIA. -Gen. Pugliese • 
col. Pagano • gen. Perna • Spa
dolini • gen. Rama presidente 
Alla Avio - on. Mancini • Indeli
cato del ministero per il Com
mercio estero • Paolucci del 
ministero del Lavoro». Che ci 
facevano quei nomi in un'a
genda del 1984 sequestrata a 
Nicola Dubbini, industriale 
bresciano («Consorzio Arma
menti» e «Defarm») appena 
rinviato a giudizio dal g.i. vene
ziano Felice Casson al termine 
dell'inchiesta su enormi quan
titativi di munizioni fornite all'I
ran? "Trattasi di persone che 
dovevano lavorire i conlatti per 
avere degli aiuti per l'otteni

mento di licenze e autorizza
zioni», è l'unica ammissione di 
Dubbini prima di chiudersi a 
riccio e negare lutto. E la paral
lela annotazione, scritta di suo 
pugno il 10 marzo 1984, «Per li
cenza pagare ai politici e rim
borsato dagli iraniani»? -Non 
saprei proprio dire che signifi
cato ha», prova a svicolare. 
Non è abbastanza per accon
tentare Il magistrato. Che, a 
conclusione dell'istnittoria sui 
traffici d'armi verso l'Iran, ha 
spedilo in Procura un volumi
noso carteggio da approfondi
re sui rapporti industriali-politi-
ci-gencrali. Di episodi poco 
chiari ce n'è parecchi, e la 

maggior parte ruota proprio at
torno a Dubbili, che aveva co
stituito la Corisar nel 1983 su 
•consiglio» del colosso france
se Luchaire, stipulando subilo 
con l'Iran un primo contratto 
da 60 milioni di dollari. 
• liceo ad esempio, dai suoi 
diari, il riferimento ad un in
contro romano (25 settembre 
1984) con l'on. Prandini. oggi 
ministro, allora sottosegretario 
al Commercio estero: >Lo co
noscevo... Mi ero rivolto a lui 
per sollecitar!; il rilascio del
l'autorizzazione alle trattative 
con l'estero a favore della De
farm. Egli mi indirizzò al Capo 
di divisione.. ». Ed ecco, anco
ra nel 1984, le frequentazioni 
di Dubbini con i generali: -Il 
primo contatto col ministero 
della Difesa lo ebbi col genera
le Roberto Jucci (ndr: luturo 
comandante dei carabinieri) 
al quale mi indirizzò l'on. Gui
do Alberini di Brescia, sociali
sta, nel 1984 membro della 
commisisonc Dilesa della Ca
mera. Il mio problema da risol
vere era quello relativo all'otte

nimento dell'autorizzazione 
alle trattative da parte della 
Defarm». Jucci, aggiunge l'in
dustriale, «chiamò nel suo uffi
cio alla mia presenza il gen. 
Prandi che da lu i ciipendeva, al 
quale riferì il mio problema ed 
a! quale disse di vedere a che • 
punto era la min pratica e che 
cosa poteva lare. 

Dubbini non v.i inai oltre: «È 
indubbio - nota >l giudice -
che "ungere le ruote" fosse il 
suo programma; non è possi
bile però afferrale se ciò è 
slato fatto, stanle la totale chiu
sura dell'imputai»'. Ma da al
tre indagini saltilo fuori in
quietanti colnc » lenze. Ricor
date quei nomi eli. ufficiali e po
litici nell'agenda ili Dubbini? 
Alcuni rispuntano a proposito 
di una circolare del 10 marzo 
1984 che semplilka le proce
dure necessarie per autorizza
re l'export di parli di arma
mento; nel caso 'turno «formal
mente» indirizzi il e a paesi del
la Nato (come tutte le partite 
di munizionamento per l'Iran 
oggetto del processo) non so

no più necessari gli «end user-, 
ovvero i documenti con i quali 
il paese ricevente si impegna a 
non riesportare il prodotto. Di 
fatto, e una specie di via libera 
alle «triangolazioni». 

Chi ideò le nuove norme? 
«Questa circolare fu material
mente predisposta e redatta 
dagli ulfici che dipendevano 
dall'allora vice-capo di gabi
netto, allora generale di divi
sione acrea, Francesco Puglie
se-, e controfirmata dal mini
stro della Difesa Spadolini, 
spiega al giudice il gen. Mario 
De Paolis, capufficio di gabi
netto all'epoca. E ciò nono
stante che lo stesso direttore 
del.Sismi, gen. Lugaresi, aves
se scritto una dura nota al mi
nistero sottolineando «la scar
sa affidabilità della procedu
ra-. Della circolare beneficerà, 
per prima, una partita di 
56.000 proiettili per obici cai. 
203 pnxlotla dalla Erber (una 
delle società coinvolte nei giri 
con l'Iran): la pratica relativa, 
personalmente seguila proprio 
dal gen. Pugliese, avrà un rapi
dissimo via libera. 

• . La Cgil Scuola vuole rinunciare al 50% delle aspettative retribuite 
. «È finita l'epoca del sindacalista comunque a tempo pieno» 

«Non vogliamo i soldi dello Stato» 
Quanti sono e quanto costano al contribuente i sin
dacalisti del pubblico impiego retribuiti direttamen
te dallo Stato? A domandarlo è la Cgil Scuola, che 
vuole affrancarsi dall'assistenza e si dichiara pronta 
a rinunciare al 50 per cento delle aspettative che le 
sono -state assegnate. E intanto la^presktenza del 
Consiglio concede aspettative anche alla Gilda, che 
non ne avrebbe diritto. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA La proposta è di 
quelle destinate a far discute
re. E magari a provocare qual
che malumore. La Cgil Scuola 
non vuole più essere un sinda
calo «assistito» - come del re
sto tutti quelli del comparto 
pubblico - ed è disposta a ri
nunciare al 50 per cento delle 
aspettative che lo Stato le con
cede (e retribuisce) per I suoi 
funzionari. In cambio, chiede 
che sia finalmente consentila 
(attualmente e esplicitamente 
negala dalla legge) l'aspettati
va non retribuita anche per i 
pubblici dipendenti, che una 
parte di quel SO per cento sia 
trasformala in •semiesoneri», 
in modo da creare una ligura 

di sindacalista a tempo parzia
le, non completamente stacca
to dall'attività professionale, e 
che un'altra parte sia converti
ta in permessi sindacali indivi
duali, «per valorizzare - si leg
ge nella lettera inviata alla pre
sidenza del Consiglio e al mini
stro della Pubblica istruzione -
la pratica e la partecipazione 
democratica alla vita sindaca
l e . 

La Cgil Scuola e convinta -
afferma il segretario generale, 
Dario Missaglia - che «l'epoca 
del sindacalista comunque a 
tempo pieno è finita», e che 
occorre aprire le strutture a 
•persone che coniughino la 
passione professionale nella 

scuola e l'interesse per un sin
dacato professionale che vuo
le cambiare l'organizzazione 
del lavoro per realizzare mi
gliori risultali per tutti», Non so
lo: l'aspettativa non retribuita, 
ponendo direttamente a cari
co del sindacato - e quindi dei 
suoi iscritti - il costo dei fun
zionari, «spezzerebbe il ciclo 
dell'assistenza e indurrebbe 
una migliore selezione qualita
tiva dei gruppi dirigenti-, 
- Che ì sindacalisti del settore 
pubblico siano pagati non dai 
loro iscritti, ma da tutti i contri
buenti è un fatto di cui parlano 
poco, e malvolentieri, sia lo 
Slato sia. finora, gli slessi sin
dacati, E ancor meno parlano 
di quanti siano i pubblici di
pendenti che godono di aspet
tativa o di esonero (in pratica 
sono la stessa cosa, anche se 
sono regolate da ben tre diver
se leggi, la 463 del 1978, la 249 
del 1968 e la 715 del 1978). 

. Questo, anzi, sembra essere 
uno dei segreti meglio custodi
ti. Nel settore scuola, solo la 
Cgil - che chiede la pubblica
zione dei dati complessivi e 
dei relativi costi - ha fornito 

delle cifre: 55 aspe ttative e 213 
esoneri. Gli altri sindacati, per . 
ora, tacciono. E al ministero 

É della Pubblica.istruzione si so-
: sitene'di'rion illsr.iorre di dati 

precisi, lasciando intendere 
che, in fondo, sono gli stessi 
sindacati a preferire che resti 
tutto nel vago. Qualche idea, 
però, è- possibile tersela: calco
lato che un dipendente costa 
mediamente allo Slato dai 35 
ai 40 milioni all': ir no, e che gli 
insegnanti in iisp ttativa o in 
esonero sindacala sono, se
condo una stimi prudenziale, 
almeno 1.100, l'onere per la fi
nanza pubblici! può essere sti
mato intomo ai 40-45 miliardi 
all'anno per il solo settore 
scuola. • • 

L'occasione per cercare di 
fare un po' di luce sulla que
stione e venuta, in questi gior
ni, con il rinnovo del decreto 
triennale che fitta la ripartizio
ne delle aspettative nel settore 
scuola, una ogni 5.000 dipen
denti. Secondo il prospetto in
viato ai sindao.li del settore 
dal dipartimento per la Funzio
ne pubblica dello presidenza 
del Consiglio, le aspettative 
(esoneri esclui ) per i prossi

mi tre anni saranno complessi
vamente 228, ripartite - secon
do «dati forniti dal ministero 
della Pubblica istruzione», che 
evidentemente, quindi, li ha -
in base alla rappresentatività 
delle organizzazioni che rac
colgano almeno il 5% della ca
tegoria. Uno «sbarramento» 
stabilito dalla legge. 

Peccato che, a quanto pare, 
per la presidenza del Consiglio 
la legge non e allatto uguale 
per tutti: tanto che, sia pure -in 

. via eccezionale», ha deciso di 
concedere cinque aspettative 
anche alla Gilda, la •costola-
moderata, moderatissima dei 
Cobas - che raccoglie lo 0,12% 
delle deleghe e il 4.24% dei voti 
ed è diffusa solo nel 40% delle 
province - con la motivazione, 
quanto meno singolare, che si 
tratterebbe di un'organizzazio
ne che ha una «prospettiva di 
tendenziale crescila della con
sistenza rappresentativa». Co
me dire che, per ottenere be
nefici dallo Stalo, non è neces
sario essere realmente rappre
sentativi: basta essere in -ten
denziale crescita». E soprattut
to non essere sgraditi al 
pentapartito. 

.. 70.000, soprattutto cecoslovacchi 

Arrivano i turisti dell'Est 
Venezia va in tilt 

DAL NOSTRO INVIATO 

M VENEZIA. Gustano la liber
tà, le frontiere finalmente aper
te: ma si scontrano con la di
sorganizzazione, la cara vita 
dell'Occidente. Sono i 'turisti 
dell'Est», che da tre settimane 
esatte - complici caldo e va
canze - hanno iniziato ad in
vadere Venezia. Arrivi massic
ci, soffocanti per una citta col
ta impreparata, ormai abituala 
ad accogliere gruppi organiz
zali e danarosi, col ristorante 
prenotato, la visita guidata, i ci
ceroni al seguito. Ieri il feno
meno ha toccalo la sua punta 
più alta: in poche ore si sono 
riversate, a partire da notte 
fonda, più di 1.500 corriere, 50 
posti in media ciascuna. I conti 
sono presto fatti, 75.000 turisti, 
•al 90% cecoslovacchi, il resto 
ungheresi», secondo i vigili ur
bani, che si sono aggiunti alle 
comitive di tulti i giorni, ai pen
dolari del turismo, agli ospiti 
degli hotel. Una marea (i cal
coli fatti per l'Expo stabilivano 
la soglia critica di Venezia in 
20-25.000 visitatori al giorno) 
immensa, allo sbaraglio: giù 
dal pullman a piazzale Roma, 

su per le calli fino a S. Marco, 
poi di nuovo Indietro, in conti
nui flussi e riflussi. A complica
re le cose, l'agitazione dei di
pendenti Actv, con i vaporetti 
della linea 2 a singhiozzo, i 
pontili superaffollati di vene
ziani inviperiti e turisti rasse
gnali. 

I pullman, sbarcate le comi
tive, sono stati dirottati ieri lon
tano, in terraferma. Molli non 
avevano neanche i soldi -
15.000 lire per 12 ore - per pa
gare un park attrezzato. «Gente 
allo sbaraglio», dicono i vigili di 
piazzale Roma che hanno im
parato a conoscere i turisti del-

. l'Est, «per venire qua dormono 
in bus due notti, si portano da 
bere e il cibo per colazioni al 
sacco. Non hanno guide e, so
prattutto gli ungheresi, parlano 
solo la loro lingua. 6 difficile 
comunicare». In maggioranza 
sono giovani. Abbiamo chiesto 
alle agenzie. «In media, cam
biano sulle 7.000 lire a testa-. 
Per Venezia sono niente, 
neanche un callo ai tavolini di 
S. Marco. E la citta non sembra 
amare molto questo tipo di 

• ospite, civilissmo ma quanto a 
•schei» ancora peggiore dei 
saccopelisti, per il quale non è 
minimancte attrezzata: non ci 
sono intrepreti, depliant, indi
cazioni scritte.in ungherese o 
cecoslovacco. Risultato il caos. 
Come ieri. Decine di migliaia 
di persone a bivaccare in piaz
za S. Marco, coi cestini dei ri
liuti presto stracolmi. Le •mer
cerie», tra la piazza e Rialto, 
trasformate dai vigili in sensi 
unici pedonali (-e la prima 
volta d'estate»). Malori diffusi, 
un sacco di gente persa, code 
lunghissime davanti agli unici 
4 servizi igienici pubblici attor
no a S. Marco, portoni di pa
lazzo Ducale precauzional
mente chiusi, migliaia di vene
ziani in ritardo al lavoro o agli 
appuntamenti. Mentre l'asses
sore uscente al turismo. Emilio 
Greco, ricordava la proposta 
che aveva fatto nei giorni scor
si alle ambasciale ungherese e 
cecoslovacca: cerchino, se 
non di impedire, almeno di li
mitare le gite dei compatrioti 
ira lunedi e giovedì. Giorni di 
serie B, ma a Venezia essere 
senza soldi e peccalo mortele-, 

QM.S., 

I viticoltori contro il progetto 

Una discarica minaccia 
il vino Brunello? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

H I SIENA È consideralo il mi
glior rosso d'Italia. Solo il Baro
lo gli da del I ilo da torcere. Ma 
quelle bottiglie rosso rubino 
ora danno oel filo da torcere 
anche a due ministri. Sulle ter
re dove maturano i grappoli 
del Brunello di Montalcino in
combe un pericolo. Nel comu
ne di San Giovanni d'Asso, in 
località Morilclandi, a pochi 
chilometri da Montalcino. do
vrebbe essere costruito un im
pianto di riciclaggio di riliuti 
solidi urbani Cosi dice un pro
getto della Provincia di Siena. 
Ma come lutti gli impianti del 
genere ha un bel po' di nemici. 

Nelle settimane scorse la 
polemica, specie durante la 
campagna elettorale, ù stata 
rovente e ha 
coinvolto gli abitanti della zo
na, i produtlori del Brunello e 
gli amministratori locali. Ora 
scendono in campo i ministri. 
Ieri Calogero Mannino, mini
stro deXagr.coltura ha scritto 
al suo collega all'ambiente 
Giorgio RuHolo/ sollecitando 
un suo intervento per sospen

dere da subito la realizzazione 
del progetto chi: interessa tren
tuno comuni della provincia di 
Siena, esclusi quelli della vai 
d'Elsa. 

Il ministro afferma che la di
scarica è des: mila ad acco
gliere non solo rifiuti solidi e 
urbani -ma anche fanghi e ma
teriali speciali altamente inqui
nanti. Inoltre - aggiunge -ver
rebbero procurali gravissimi 
danni tanto ali economia agri
cola di uno dei territori vitivini
coli toscani più lignificativi e 
importanti quanto all'ambien
te e al turismo» Senza dimenti
care inoltre eh ; a pochi chilo
metri, in Val d'Orda c'è un'a
rea destinata a Parco naturale. 
Fausto Mariani assessore 
uscente all'ambiente della 
provincia di Siona, non appare 
sorpreso dell'uscita del mini
stro dell'agri» Itura. «Mi aspet
tavo che i produttori arrivasse
ro, con le possibilità che han
no fino al min slro - dice - co
munque vorrei soltolinearc co
me questo impitinto che non 
sarà ubicalo nel comune di 

Un Tiepolo 
rubato 
'dia chiesa 
di Venezia 

Montalcino consentirà recupe
ro del ferro, produzione di 
compost e rdf, da utilizzare 
nell'inceneritore di Poggibon-
si. Ci sarà anche una discarica 
dove potrebbero andare rifiuti 
non riclabili e spicciali, ma -
sottoiinea - non tossici o noci
vi. Su questo punto però saran
no i prossimi amministratori 
della Provincia a decidere qua
li rifiuti dovranno essere accet
tati». L'assessore aggiunge che 
il progetto ha avuto l'assenso 
della lega Ambiente: «è uno 
dei milgliori in Italia, dicono. 
Anche a Bordeaux hanno un 
impianto per i riliuti. ma nessu
no prolesta. Qui i produttori ne 
lanno solo una questione di 
immagine». 
' «Sarebbe meglio che tutto 

questo progetto - riponde per
plessa Francesca Colombini 
della fattoria dei Barbi di Mon
talcino - fosse trattato in un 
modo diverso. Per la sua mole 
se qualcosa non funzionasse 
potrebbero nascere non pochi 
problemi per l'ambiente. E poi 
- ammette - anche l'immagi
ne del Brunello potrebbe dete
riorarsi». 

Hanno agno con una tecnica da ladri di appartamento gli 
ignoti che nella notte tra giovedì e venerdì scorso si sono im
padroniti di un'opera di Giambattista Tiepolo, -Il martino di 
San Bartolomeo-, che si trovava nella chiesa di San Stae, a 
Venezia. I ladri si sono arrjmpicati lungo le inlematc e le 
qrondaie di una casa sottostante e. camminamelo sui tetti, 
hanno raggiunto un'alta vetrata della chiesa, che occasio
nalmente 0 adibita al culto e in questi giorni ospita una mo
stra della biennale di Venezia. Con una corda si sono poi ca
lali all'interno dell'edificio religioso e con un oggetto ta
gliente hanno asportato dal telaio l'opera, collocala sulla 
parete destra della navata, -Si tratta di un'opera giovanile 
mollo importante che risale al 1720 - ha alfermato la soprin
tendente ai beni artistici e storici di Venezia, Giovanna Ncpi 
Scirè-cdòunodei pezzi più prestigiosi di un ciclo dedicalo 
alle vite dei martiri dipinte dai maggiori pittori della città, 
rappresentativi di tutto il Settecento veneziano». «La chiesa 
non e dotata di antifurto - ha spiegato il parroco, don Aldo 
Marangoni - forse adesso per proteggere le opere restanti 
sarà possibile adottare almeno questa misura di sicurezza». 
Il furto è slato notato da una delle custodi della mostra. Le 
indagini sulla sparizione del dipinto sono condotte dalla po
lizia e dai carabinieri di Venezia. 

Caso Luman 
Decisione 
rinviata 
al 16 luglio 

Rinviata al 16 luglio prossi
mo dal Tribunale dei mino
renni di Firenze qualsiasi de
cisione sul futuro di Dario, il 
bambino di tre anni scom
parso da alcuni mesi con i 
coniugi Luman, ai quali era 

_ _ _ _ _ _ • _ » _ _ • _ • stato dato in affidamento 
preadotlivo. Se entro quella 

data non saranno ripristinate, afferma il tribunale, -le condi
zioni ambientali e familiari- esistenti prima dell'allontana
mento dei Luman, il bambino verrà affidalo, nel momento 
in cui sarà ritrovato, «ad idonea struttura-, l'istituto Innocenti. 
L'ipotesi del soggiorno temporaneo del bambino in un isti
tuto era stata formulata dal legale dei genitori naturali Anna 
e Aniello Cristine 

Muore in cella 
Aveva preso 
miscela 
tossica 

Un giovane di 21 anni e mor
to nella casa circondariale 
della Spezia presumibilmen
te per avere ingerito della so
stanza stupefacente. Si chia
mava Giuseppe Gironda e 
stava scontando un anno di 

_ _ _ _ _ _ • _ _ _ • • » » • • • _ carcere per una rapina. Gi
ronda aveva ottenuto gli ar

resti domiciliari nel marzo scorso e s'era reso latitante. Era 
stato catturato una decina di giorni or sono ad Albcnga e ri
portato nella sua cella. Ieri mattina quando i suoi compagni 
hanno dato l'allarme, il giovane era mollo grave. Lo hanno 
trasportato all'ospedale ma è morto durante il tragitto. Le 
cause del decesso vengono attribuite alla ingestione di una 
miscela tossica, di quelle che in carcere vengono confezio
nate dagli stessi tossicodipendenti. La magistratura che in
daga sull'episodio ha disposto l'autopsia. 

L'Osservatore romano critica 
duramente i responsabili 
politici del sistema sanitario 
che, anziché -agire per su
perare le deficienze delle 
strutture, le denunciano a 
gran voce-. «Questo atteggia
mento - scrive il giornale 
della Santa Sede - esprime 

un segnale pericoloso per la vita democratica: chi deve agire 
si assuma la responsabilità dell'operatività e non infittisca il 
coro di quanti denunciano. Privilegiando la competenza sul
la saccenteria, la cultura sulla spavalderia, il "servire" sul 
"servirsene" si compirà senz'altro un balzo innanzi nella so
luzione del problema». Secondo L'Osservatore romano, in
fatti, «una cosa è certa: nella spirale delle polemiche, non 
sempre disinteressate, si perde sempre più di vista il vero 
soggetto: la persona che soffre. Eppure - continua la nota - i 
vari aspetti della assistenza sanitaria esigono, per essere ri
solti con dignità, di essere guardati e considerali con gli oc
chi e con la speranza dell'ammalato». 

GIUSEPPE VITTORI 

Sanità 
«Invece 
di denunciare 
si agisca» 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Comitato regionale siciliano 
lunedì 25, martedì 26 giugno 1990 

CITTÀ DEL MARE • TERRAS1NI • PALERMO 

SICILIA, AUTONOMIA 
COSTITUENTE 

Relazioni di: 
PIETRO F0LENA, segretario regionale dei Pà 
FRANCESCO RENDA, presidente Istituto Gramsci siciliano 
MARIO CENT0RRIN0, preside/acoltà Scienze politiche Messina 
Interviene: 
ALFREDO REICHUN, della Direzione nazionale de! Pà 

27 GIUGNO 1990 
4 ore di sciopero generale 

del comprensorio 
con manifestazione 

a REGGIO CALABRIA 

CONTRO la politica 
della Confindustria 

PER i contratti 

PER il riscatto civile, 
economico e democratico 
di Reggio Calabria 

G G I L - C I S L - U I L 

l'Unità 
Domenica 
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